
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-3717 del 20/07/2023

Oggetto Art.  208  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i..  Ditta  BERTOZZI
LUIGI & C. S.n.c. con sede legale e impianto in Comune
di  Longiano  -  Via  Emilia  n.  1442.  Modifica  non
sostanziale  dell'autorizzazione  unica  rilasciata  con DET-
AMB-2018-3424 del 05.07.2018.

Proposta n. PDET-AMB-2023-3853 del 20/07/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno venti LUGLIO 2023 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



OGGETTO: Art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. Ditta BERTOZZI LUIGI & C. S.n.c. con sede
legale e impianto in Comune di Longiano - Via Emilia n. 1442. Modifica non
sostanziale dell’autorizzazione unica rilasciata con DET-AMB-2018-3424 del
05.07.2018.

La Dirigente
Visti:

● la parte quarta del D.Lgs. n. 152/06 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

● la L.R. n. 13/2015 con cui la Regione Emilia-Romagna ha disciplinato il riordino e l'esercizio
delle funzioni in materia di Ambiente ed Energia, stabilendo che le funzioni svolte su delega
regionale dalle Province fino al 31.12.2015 debbano essere esercitate dalla medesima
Regione per il tramite di Arpae che è subentrata nella titolarità dei procedimenti
autorizzatori a far data dal 01.01.2016.

Premesso che la ditta BERTOZZI LUIGI & C. S.n.c. è in possesso di autorizzazione unica alla
gestione rifiuti ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/06 per l'impianto sito in Comune di Longiano -
Via Emilia n. 1442, rilasciata con DET-AMB-2018-3424 del 05.07.2018;

Vista l’istanza presentata in data 22.02.2023, ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/06, acquisita al
PG n. 32038 del 22.02.2023, con cui la ditta BERTOZZI LUIGI & C. S.n.c. chiede modifica non
sostanziale dell'autorizzazione unica suddetta, riguardante i seguenti aspetti:

● aumento dello stoccaggio istantaneo da 15 t a 125 t per i rifiuti elencati nella sezione D
dell’Allegato A;

Vista la nota PG n. 42426 del 09.03.2023, con cui Arpae ha comunicato l’avvio di procedimento ai
sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90 e s.m.i., a decorrere dal 22.02.2023, finalizzato alla modifica
non sostanziale dell'autorizzazione rilasciata con DET-AMB-2018-3424 del 05.07.2018;

Evidenziato che, con la medesima nota, Arpae:
● ha informato gli Enti che non riteneva necessario convocare la Conferenza dei Servizi

prevista dall’art. 208 del D.Lgs. 152/06, in considerazione del fatto che la modifica richiesta
riguardava esclusivamente aumento dello stoccaggio istantaneo da 15 t a 125 t per i rifiuti
elencati nella sezione D dell’Allegato A;

● ha comunque invitato gli Enti a comunicare, entro 30 giorni dal ricevimento della stessa,
eventuali motivi ostativi alla modifica dell’autorizzazione in oggetto, la necessità di ulteriore
documentazione integrativa o la necessità di convocare la Conferenza dei Servizi prevista
dall’art. 208, ed ha informato che in caso di mancato riscontro entro il termine indicato,
sarebbe stato considerato favorevolmente acquisito l’assenso alla modifica richiesta;

Dato atto che:

● da parte degli Enti interessati, nei tempi fissati e comunque ad oggi, non sono pervenute
osservazioni in merito alla modifica richiesta dalla ditta

● i 30 giorni concessi agli enti per esprimersi sono decorsi prima della sospensione dei
termini procedimentali stabilità dal D.L. n. 61/2023;

Vista la nota PG n. 72424 del 26.04.2023, con cui Arpae ha chiesto alla ditta BERTOZZI LUIGI &
C. S.n.c. di trasmettere specifica documentazione integrativa;

Considerata la nota PG n. 96001 del 23.06.2023, con la quale Arpae ha concesso 30 giorni di
proroga, così come richiesto dalla ditta BERTOZZI LUIGI & C. S.n.c. con nota del 25.05.2023,
acquisita da Arpae al PG n. 93440 del 29.05.2023, a causa di attività emergenziali dovute
all’alluvione avvenuta a maggio 2023;
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Sottolineato che la ditta BERTOZZI LUIGI & C. S.n.c., con nota acquisita da Arpae al PG n.
110134 del 23.06.2023, come sostituita con nota PG n. 114632 del 30.06.2023, ha inviato il
materiale integrativo richiesto, con il quale trasmette il lay-out aggiornato dell’impianto nel quale è
stato ampliato il settore di messa in riserva delle auto bonificate ricevute da terzi con conseguente
riduzione del settore di stoccaggio dei veicoli bonificati prodotti;

Visti in particolare i seguenti elaborati, a firma dei tecnici incaricati:

Documentazione acquisita al PG n. 32038 del 22.02.2023:

● Modulo di istanza ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06, nel quale il legale
rappresentante dichiara l’invarianza per gli altri titoli abilitativi ricompresi nella
DET-AMB-2018-3424 del 05.07.2018;

Documentazione acquisita al PG n. 114632 del 30.06.2023:

● Allegato 2, relativo esclusivamente ai i rifiuti appartenenti alla riga D della tabella
dell’autorizzazione vigente, in quanto oggetto di modifica;

● Planimetria generale - Pianta capannone con destinazione aree coperte e scoperte
- Aggiornamento maggio 2023 - Scala 1:50 e 1:500;

Acquisito al PG n. 1221255 del 13.07.2023 il certificato del Casellario Giudiziale dei legali
rappresentanti della ditta in oggetto;

Evidenziato che la modifica in oggetto non incide sull'importo della garanzia finanziaria già
prestata in favore di Arpae ai sensi della D.G.R. 1991/03 e che di conseguenza sarà necessario
solo l'aggiornamento della stessa con riferimento agli estremi del presente provvedimento;

Ritenuto pertanto congruo modificare l’autorizzazione unica in oggetto ai sensi dell’art. 208 del
D.Lgs. 152/06, a seguito delle modifiche richieste dalla ditta, aggiornando l’allegato A della
DET-AMB-2018-3424 del 05.07.2018;

Ritenuto altresì opportuno:

● aggiornare alla normativa corrente le prescrizioni n. 32 - 37 - 38 dell’Allegato A della
DET-AMB-2018-3424 del 05.07.2018, a seguito delle modifiche apportate dal D.Lgs. 3
settembre 2020, n. 119 al D.Lgs. 209/03;

● aggiornare i riferimenti al Manuale operativo, acquisito al PGFC n. 12358 del 03.08.2018,
presentato in ottemperanza alla prescrizione a) dell’Allegato A alla DET-AMB-2018-3424
del 05.07.2018, approvato da Arpae - Servizio Territoriale con nota PG n. 68592 del
02.05.2019;

Ritenuto congruo valutare non sostanziale la modifica in oggetto ai fini del calcolo delle spese di
istruttoria per le modifiche delle autorizzazioni alla gestione rifiuti ai sensi dell’Art. 208 del D.Lgs.
152/06, corrisposte dalla ditta secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 926 del 05.06.2019;

Viste:
● la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2291 del 27.12.2021 "Revisione

Assetto organizzativo generale dell'Agenzia Regionale per la prevenzione, l'ambiente e
l'energia dell'Emilia-Romagna (ARPAE) di cui alla D.D.G. n. 70/2018" di cui alla LR n.
13/2015 che individua strutture autorizzatorie articolate in sedi operative provinciali (Servizi
Autorizzazioni e Concessioni) a cui competono i procedimenti/processi autorizzatori e
concessori in materia di ambiente, di energia e gestione del demanio idrico;

● la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae n. DEL-2022-107 del 30.08.2022 con la
quale è stato conferito l’incarico Dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e
Concessioni di Forlì-Cesena;
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● la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae n. 14/2023, avente ad oggetto “Direzione
Generale. Approvazione ‘Disciplina in materia di istituzione, graduazione, conferimento e
revoca degli incarichi di funzione in Arpae Emilia-Romagna’. Approvazione revisione
incarichi di funzione”;

Atteso che nei confronti della sottoscritta non sussistono situazioni di conflitto di interesse anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Vista la proposta del provvedimento, acquisita in atti, resa dal responsabile del procedimento, ove
si attesta l'insussistenza di situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della
Legge n. 241/90;

Per quanto in premessa specificato, su proposta del responsabile di procedimento;

DETERMINA

1) di accogliere, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., alla luce delle motivazioni
riportate in premessa che si intendono qui integralmente richiamate, la seguente modifica
non sostanziale dell'autorizzazione rilasciata con determina DET-AMB-2018-3424 del
05.07.2018 alla ditta BERTOZZI LUIGI & C. S.n.c., con sede legale e impianto in Comune
di Longiano - Via Emilia n. 1442:

● aumento dello stoccaggio istantaneo da 15 t a 125 t per i rifiuti elencati nella
sezione D dell’Allegato A e conseguente aggiornamento del lay-out dell’impianto;

2) di modificare l’allegato A della determina DET-AMB-2018-3424 del 05.07.2018 come di
seguito riportato:

a) la prescrizione n. 3 viene modificata e sostituita dalla seguente:
3. I rifiuti, le operazioni di recupero e i corrispondenti quantitativi autorizzati sono di
seguito elencati:

EER Operazioni
autorizzate

Stoccaggio
istantaneo

Quantitativo
annuo

autorizzato
(1/1 - 31/12)

A 160104* veicoli fuori uso R13 - R4 11 t 1.500 t/anno

B 160107* filtri dell'olio (filtri solo componenti in
acciaio) R13 - R4 0,027 t 4 t/anno

C

150104 imballaggi metallici
160117 metalli ferrosi
160118 metalli non ferrosi
160122 componenti non specificati altrimenti
170401 rame, bronzo, ottone
170402 alluminio
170403 piombo
170404 zinco
170405 ferro e acciaio
170406 stagno
170407 metalli misti
191002 rifiuti di metalli non ferrosi
191202 metalli ferrosi
191203 metalli non ferrosi
200140 metalli

R13 - R4 20 t 100 t/anno
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EER Operazioni
autorizzate

Stoccaggio
istantaneo

Quantitativo
annuo

autorizzato
(1/1 - 31/12)

D

120101 limatura e trucioli di metalli ferrosi
120102 polveri e particolato di metalli ferrosi
120103 limatura, scaglie e polveri di metalli
non ferrosi
120104 polveri e particolato di metalli non
ferrosi
160106 veicoli fuori uso non contenenti liquidi
né altre componenti pericolose
160112 pastiglie per freni diverse da quelle di
cui alla voce 160111*
160116 serbatoi per gas liquefatto
160119 plastica
160120 vetro
160122 componenti non specificati altrimenti
160801 catalizzatori esauriti contenenti oro,
argento, renio, rodio, palladio, iridio o platino
(tranne 160807)

R13 125 t 260 t/anno

E 160107* filtri dell’olio
160601* batterie al piombo R13 8 t 36 t/anno

b) la prescrizione n. 4 viene modificata e sostituita, inserendo i riferimenti relativi agli
elaborati aggiornati, come di seguito riportato:

4. Il centro deve provvedere alla messa in sicurezza, demolizione, recupero dei
materiali e alla rottamazione dei veicoli a motore. La gestione dell'impianto dovrà
avvenire conformemente alle procedure descritte nel “Manuale Tecnico Operativo”
ver. 2.0 del 28.05.2018 (acquisito al PGFC n. 12358 del 03.08.2018), per quanto
non in contrasto con le presenti prescrizioni, e nel rispetto della suddivisione del
centro di raccolta negli specifici settori indicati sulla Planimetria generale - Pianta
capannone con destinazione aree coperte e scoperte - Aggiornamento maggio 2023
- Scala 1:50 e 1:500 (acquisita al PG n. 114632 del 30.06.2023);

c) la prescrizione n. 32 viene modificata e sostituita dalla seguente:

32. Resta fermo che la ditta dovrà effettuare le operazioni di trattamento sui veicoli
fuori uso nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.Lgs. 209/03 e
di seguito riportate:

a) effettuare entro dieci giorni lavorativi dall'ingresso del veicolo nel centro di
raccolta le operazioni per la messa in sicurezza del veicolo fuori uso di cui
all'allegato I, punto 5 del D.Lgs. 209/03, anche nel caso in cui lo stesso veicolo
non fosse ancora stato cancellato dal PRA;

b) effettuare le operazioni per la messa in sicurezza, di cui al citato allegato I,
punto 5, prima di procedere allo smontaggio dei componenti del veicolo fuori
uso o ad altre equivalenti operazioni volte a ridurre gli eventuali effetti nocivi
sull’ambiente;

c) rimuovere preventivamente, nell’esercizio delle operazioni di demolizione, i
componenti e i materiali di cui all’allegato 2 etichettati o resi in altro modo
identificabili, secondo quanto disposto in sede comunitaria;

d) rimuovere e separare i materiali e i componenti pericolosi in modo da non
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contaminare i successivi rifiuti frantumati provenienti dal veicolo fuori uso;
e) eseguire le operazioni di smontaggio e di deposito dei componenti in modo da

non compromettere la possibilità di reimpiego, di riciclaggio e di recupero;
f) eseguire le operazioni di condizionamento dei componenti di cui alla lettera e),

consistenti in pulizia, controllo, riparazione e verifica della loro funzionalità, al
fine di essere reimpiegati nel mercato del ricambio;

d) le prescrizioni n. 37 e n. 38 vengono modificate e sostituite dalle seguenti:

37. gli estremi della ricevuta dell'avvenuta denuncia e consegna delle targhe e dei
documenti relativi al veicolo fuori uso sono annotati dal titolare del centro di raccolta,
dal concessionario o dal gestore della casa costruttrice o dell'automercato
sull'apposito registro unico telematico dei veicoli fuori uso, istituito presso il centro
elaborazione dati della Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, da tenersi in conformità alle disposizioni emanate con
decreto del Presidente della Repubblica, da adottare, su proposta del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

38. ai sensi dell’art. 15, commi 7-8 del D.Lgs. n. 209/03, è consentito il commercio
delle parti di ricambio di cui all'articolo 6, comma 2, lettera e-bis), recuperate in
occasione dello svolgimento delle operazioni di trattamento del veicolo fuori uso
effettuate in un centro di raccolta autorizzato, ad esclusione di quelle che hanno
attinenza con la sicurezza dello stesso veicolo individuate all'allegato III del D.Lgs.
209/03. Il gestore del centro di raccolta garantisce la tracciabilità, con l'indicazione
sui documenti di vendita, dei ricambi matricolati posti in commercio. Le parti di
ricambio attinenti alla sicurezza del veicolo derivanti dal trattamento del veicolo fuori
uso sono cedute solo agli esercenti attività di autoriparazione per essere riutilizzate;

4. di stabilire che, entro 30 giorni decorrenti dal 01.09.2023, la garanzia finanziaria già
prestata in favore di Arpae deve essere aggiornata in riferimento alle disposizioni del
presente atto. Unitamente alla appendice della polizza dovrà essere trasmessa la seguente
documentazione:

a) la compagnia assicuratrice o l’istituto bancario dovranno produrre una
dichiarazione sostitutiva di certificazione, con la quale il firmatario della polizza
dichiara di essere legittimato a sottoscrivere la polizza, allegando copia del proprio
documento di identità in corso di validità; il nome del firmatario dovrà essere
esplicitato e la firma dovrà corrispondere a quella posta in calce alla polizza;
b) il contraente, analogamente, dovrà produrre una dichiarazione sostitutiva di
certificazione con la quale il firmatario della polizza dichiara di essere legittimato a
sottoscrivere la polizza, allegando copia di un documento del proprio identità in
corso di validità; il nome del firmatario dovrà essere esplicitato e la firma dovrà
corrispondere a quella posta in calce alla polizza;
c) le dichiarazioni di cui alle lettere a) e b) sopra riportate dovranno essere allegate
all'originale della appendice alla polizza;
d) la comunicazione di avvenuta accettazione, da parte di Arpae, dell'appendice
della garanzia finanziaria dovrà essere detenuta unitamente al presente atto ed
esibita ad ogni richiesta degli organi di controllo;
e) il mancato rispetto di quanto previsto al presente punto comporta la revoca del
presente atto previa diffida;

5. di stabilire che l’attività nella nuova configurazione e nei nuovi quantitativi oggetto delle
modifiche potrà essere avviata a decorrere dalla data di accettazione da parte di Arpae
delle garanzie finanziarie di cui al punto 4 sopra riportato;

6. di precisare che il Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Arpae, ove rilevi situazioni di
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non conformità alle condizioni contenute nel presente provvedimento, procederà secondo
quanto stabilito nell’atto e nelle disposizioni previste dalla vigente normativa nazionale e
regionale;

7. di dare atto che il presente provvedimento costituisce parte integrante della
DET-AMB-2018-3424 del 05.07.2018, della quale rimangono in vigore tutte le condizioni e
prescrizioni non modificate o sospese dal presente atto e non in contraddizione con le
norme vigenti; copia del presente provvedimento deve essere conservata unitamente agli
atti sopra richiamati ed esibita agli organi di controllo che ne facciano richiesta;

8. di dare atto che nei confronti della sottoscritta non sussistono situazioni di conflitto di
interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

9. di dare atto altresì che, nella proposta del provvedimento acquisita in atti, il responsabile
del procedimento, attesta l'insussistenza di situazioni di conflitto di interesse, anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

10. di fare salvi
a. i diritti di terzi;
b. quanto previsto dalle leggi vigenti in materia urbanistica ed edilizia, nonché quanto

previsto dagli strumenti urbanistici vigenti;
c. quanto previsto dalla normativa antincendio;
d. eventuali modifiche alle normative vigenti;
e. gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. in materia di tutela della

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

11. di precisare che avverso il presente atto può essere presentato ricorso nei modi di legge
alternativamente al T.A.R. dell’Emilia - Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente
entro 60 ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto;

12. di dare atto che:

a. il presente provvedimento autorizzatorio sarà oggetto di pubblicazione sul sito
istituzionale di Arpae;

b. il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di
misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti
di cui alla Legge n. 190/2012 e del vigente Piano Triennale per la Prevenzione della
Corruzione di Arpae;

c. ai sensi del Reg. (UE) 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento
dei dati personali è individuato nella figura del Direttore Generale di Arpae e il
responsabile del trattamento dei dati personali è individuato nel Dirigente di Arpae
SAC territorialmente competente;

13. di trasmettere il presente atto alla ditta BERTOZZI LUIGI & C. S.n.c., al Comune di
Longiano, all'Azienda USL territorialmente competente e al Servizio Territoriale di
Forlì-Cesena di Arpae.

La Dirigente
del Servizio Autorizzazioni e Concessioni

di Forlì-Cesena - Area Est
Dr.ssa Tamara Mordenti

documento firmato digitalmente
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


